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La democrazia nasce ad Atene? 

• Opinione corrente 

• «Non bisogna dimenticare in quale grande 
misura l’economia ateniese dipendesse 
dal lavoro degli schiavi» (Stockton, La 
democrazia ateniese pp. 25-26).



Aristotele e la 
democrazia 

• Se tutti i cittadini devono esser 
uguali, la massa della gente deve 
essere sovrana e la volontà del 
p o p o l o n e l s u o i n s i e m e , 
d e t e r m i n a t a d a l v o t o d i 
maggioranza in un’assemblea 
popolare aperta a tutti i cittadini 
senza tener conto della ricchezza 
o della classe sociale, deve essere 
decisiva».   Stokton, pp. 62 – 63



Il cristianesimo 

• Getta le basi di una democrazia sostanziale: 

• la dignità di ciascuna persona 

• Il primato della  società civile  

• La negazione  dello Stato  assoluto 

• (lo stato non e- Dio”) 

• Il controllo del potere  

• Il bene comune



Esiste una democrazia nel Medioevo? 

• Con tutti i limiti delle tante realizzazioni diverse, 
nelle diverse epoche e nei diversi contesti, 
questo tipo sostanziale di democrazia si 
sviluppa nella civiltà del lavoro organicamente 
concepita.  

• L o s t e s s o “v o t o”, p u r n o n c o n c e p i t o 
i n d i v i d ua l i s t i cam e n t e e i n c h iav e d i 
partecipazione ai poteri dello Stato, esiste nelle 
diverse realtà della società organicamente 
concepita. 



Sviluppo dello Stato accentrato  
con tendenza all’assolutismo.  



Sartori, Democrazia: cos’è,  1993 
Democrazia = contrario dell’autocrazia.   

• Mettendo i due poli democrazia-autocrazia a confronto, 
si può stabilire un continuum in cui i sistemi si possono 
avvicinare più o meno all’uno o all’altro polo. 



Il valore autonomo della persona umana
• «Il punto è, allora, che per noi non è più vero che il cittadino sia 

‘tutto l’uomo’. Noi riteniamo invece che la persona umana, 
l’individuo, sia un valore in sé, indipendentemente dalla società e 
dallo Stato. Tra noi e gli antichi c’è stato il cristianesimo, il 
rinascimento, il giusnaturalismo, la Riforma e tutta la lunga 
meditazione filosofica e morale che si conclude in Kant. È la 
differenza per cui il mondo antico non conosceva l’ individuo – 
persona e non poteva pregiare il privato come sfera morale e 
giuridica liberante   e promotrice di autonomia, di auto-
realizzazione    (Sartori 1993)



LA RIVOLUZIONE, I 
MOTI DEL 1848 E LO 
S C E T T I C I S M O 
ANTIDEMOCRATICO 
DELLA CHIESA 



LUIGI TAPARELLI D’AZEGLIO  (1862 -1793 )

• Esame critico degli ordini rappresentativi nella 
società moderna (1854, 2 voll.) 

• Critica il liberalismo individualista e propone una 
visione organica basata sul diritto naturale, la 
sussidiarietà e la rappresentanza per corpi 
sociali



GIUSEPPE 
TONIOLO

• La democrazia cristiana = 
democrazia tout court 

• La partecipazione di tutti i 
c o r p i s o c i a l i a l l a 
rea l i zzaz ione de l bene 
c o m u n e a va n t a g g i o 
prevalente delle classi più 
deboli



LUIGI STURZO 

• L’accettazione piena 
della democrazia 
politica 

• Partito popolare



PIO XII
• “I popoli edotti da una amara 

esperienza si oppongono con 
maggior impeto ai monopoli 
di un potere dittatoriale 
insindacabile e intangibile, e 
richieggono un sistema di 
governo che sia più 
compatibile con la dignità e 
la libertà dei cittadini”

• Radiomessagio sulla democrazia 1944



Seconda Guerra 
Mondiale
•Questa sesta volta 
l’alba del Natale si 
leva su campi d i 
battaglia sempre più 
estesi. 
 
Dal Radiomessaggio 1944



POPOLO E MASSA

• Il popolo è la base della Democrazia  

• La massa ne è la nemica capitale



Qualsiasi corpo legislativo deve raccogliere 
nel suo seno uomini spiritualmente eminenti 
e di fermo carattere che si considerino come 
i rappresentanti dell’intero popolo e non già 

come i mandatari di una folla ai cui 
particolari interessi spesso purtroppo sono 

sacrificati i veri bisogni e le vere esigenze del 
bene comune.

I  LEGISLATORI


